
«F
eralpiSalò, ho fatto il tifo
per te. La Serie B te la sei
meritata».

Sono parole d’amore
quelle che esprime Alessio Vita all’indi-
rizzodel club gardesano. Il centrocampi-
sta del Cittadella ha indossato la maglia
verdeblù per una stagione (2018/’19), di-
sputando 40 partite e realizzando 4 reti.
In quel campionato i gardesani, guidati
da Toscano, chiusero al quarto posto,
poicon Zenoni inpanchina furono elimi-
nati in semifinale dalla Triestina. Per il
classe ’93 quella fu una parentesi in terza
serie tra tanta cadetteria: il giocatore ro-
manohadisputato infattiduecampiona-
ti e mezzo in B con il Vicenza (79 gare e 4
gol tra il 2015 e il 2017), poi è passato al
Cesena (31 partite nel 2017/’18), che pe-
rò è fallito. A quel punto l’allora desse sa-
lodianoGianluca Andrissi loportò in ver-
deblù: «Mi sono ritrovato a piedi, ma so-
no stato fortunato, perché il mio ex dies-
se del Monza mi ha fatto approdare alla
Feralpi. E lì mi sono trovato benissimo,

anche se alla fine dell’anno non siamo
riusciti a salire».

Dopo quella stagione Alessio è passa-
to al Cittadella, dove ha disputato quat-
trostagioni daprotagonistain B,collezio-
nando 122 presenze e realizzando 6 reti.
La FeralpiSalò, però, non l’ha mai persa
d’occhio: «Sono felicissimo
per la promozione, anche
perché ho seguito la squadra
senza perdermi una partita
per tutto l’anno. L’ho fatto
perché ero molto interessa-
to: conosco la piazza e lì ho
lasciato tanti amici, a partire
da capitan Legati e da Ferret-
ti, che a quei tempi faceva il team mana-
ger. A proposito di Andrea: è il primo a
cui ho mandato un messaggio per com-
plimentarmi. Ed abbiamo scherzato:
non mi sono ancora abituato a chiamar-
lo direttore, che ha già fatto un’impresa
incredibile. Devoperò essere sincero: co-
noscevolesue straordinarie qualitàuma-
ne e tecniche, dunque sapevo che prima

o poice l’avrebbe fatta. Nonpensavo, pe-
rò, al primo colpo: è stato bravissimo».

Chiuso il campionato con una salvez-
za all’ultima giornata, ora Vita si sta go-
dendo le meritate vacanze e poi...

«Ho ancora un anno di contratto con il
Cittadella, quindi vivrò il derby con la Fe-

ralpiSalò. E sarà molto emo-
zionante. Sul Garda ho la-
sciato un pezzo di cuore e
spessotornoinzona.Tral’al-
tro mia figlia più grande, So-
fia, è nata lì, a gennaio 2019,
quindi sono legato a quella
terra».

Salvarsi per i gardesani sa-
rà difficile, ma non impossibile: «In B c’è
sicuramentepiù qualità, maio sono fidu-
cioso, perché c’è l’esempio Südtirol che
fa ben sperare. E se si riparte da quel
gruppo vincente, è già un bel vantaggio.
Bisogna però metterci agonismo e grin-
ta. La FeralpiSalò merita questa chance
e spero che rimanga in B a lungo». //

ENRICO PASSERINI

SALÒ. Il mercato della Feralpi-
Salò entra nel vivo in questi
giorni: «Sarà una settimana in-
tensa», la definisce il direttore
sportivo verdeblù Andrea Fer-
retti,e non soltanto perchécor-
ta, con le gare in programma
che scemano di numero pur
crescendo per pathos ed inte-
resse.

Step. Il primo momento, fon-
damentale in chiave futura, è il
cda del club in pro-
gramma oggi. Una
riunione che con-
sentirà al presiden-
te Pasini di fare il
punto della situa-
zione con i suoi so-
ci e con i collabora-
tori più fidati: oltre
al ds Ferretti, il di-
rettore operativo Ilenia Setola
ed il responsabile della comu-
nicazione Matteo Oxilia.

Si parlerà tanto di mercato e
di budget per la prossima sta-
gione in serie B, ma anche del-
la situazione stadio, ovvero dei
lavori da fare per rendere il Tu-
rina agibile per la serie B, men-
tre è (ovviamente) in stand by
la trattativa con il Brescisa per
poter giocare temporanea-
mente al Rigamonti ed non al
Garilli di Piacenza, stadio per il
quale il club verdeblù ha peral-
trogià ottenuto tuttele autoriz-
zazioni.

Mercato. Con il presidente Pa-
sini ildiesse Ferretti faràdi con-
to, per cercare di capire (per
esempio) sino a che punto po-

tersi spingere dal punto di vi-
sta economico nella trattativa
che riguarda il contratto di Lu-
ca Siligardi. Il quale, non va di-
menticato,oltre adessere risul-
tato il giocatore più determi-
nante nella seconda parte del
campionato, quando doti tec-
niche fuori categoria ed anche
umanehannoavutounnotevo-
le peso nel portare alla storica
promozioneinB ilclubsalodia-
no, è anche risultato il secondo
miglior marcatore dell’edizio-
ne di Coppa Italia che si è con-
clusa con il trionfo dell’Inter:
cinque reti ha infatti segnato il
barese Cheddira, tre altri otto
giocatori, frai quali (oltreaLau-
taro Martinez, autore di una
doppietta in finale, ed al paler-

mitano Bruunori)
proprio il numero
26 della squadra di
Vecchi, in gol due
volte a Bolzano nel
successo, 3-1, del
preliminare, e poi
una volta nel ko,
2-1, a Udine.

È questo il pri-
mo nodo da sciogliere in casa
salodiana. «E lo faremo quasi
certamente entro la fine della
settimana», dice Ferretti, che
non fa previsioni sull’esito del-
l’incontro con l’agente del gio-
catore reggiano, che resta un
obiettivo dei verdeblù. Ma non
a tutti i costi, secondo la politi-
ca economica che il club salo-
diano si è dato in questi anni.

L’altronodoriguarda la posi-
zionedi Bergonzi,che èformal-
mente di rientro all’Atalanta,
ma che la FeralpiSalò vorrebbe
perla quartastagione consecu-
tiva in verdeblù. In questo caso
la frenata nasce dal fatto che il
club orobico è seriamente in-
tenzionato a mettere in campo
una squadra B della quale Ber-
gonzi potrebbe addirittura es-

sere il capitano, vista l’espe-
rienza accumulata a Salò.

Gli altri ruoli. Un paio di difen-
sori e di attaccanti di peso ed
esperienza sono nel mirino di
Ferretti, che - di concerto con
Vecchi - pare intenzionato a
nontoccareil reparto dicentro-
campo, sempre che l’evolversi
delle varie trattative non porti
asviluppialmomento non pre-
vedibili. I difensori («non Almi-
ci, ci è stato anche proposto,
ma è fuori dai nostri budget»)
dovrebbero essere italiani, al-
meno una punta potrebbe in-
vece arrivare da fuori Italia. Per
questo Ferretti nei giorni scor-
si è stato anche in Slovenia e
Croazia, oltre ad aver visto dal
vivo la gara dei play off di serie
B tra il Südtirol e la Reggina e
quelladiC tra Leccoe Pordeno-
ne. Se saranno rose, insomma,
lo sapremo tra non molto... //

CALCIO / SERIE B

/ La FeralpiSalò Under 15 è tra
le migliori quattro d’Italia del
campionato di serie C. È que-
sto l’esito del match di ritorno
deiquarti di finalechela forma-
zione salodiana ha giocato ieri
alcentroRigamonti contro l’Al-
binoLeffe.

Forti del 3-0 con il quale si
erano imposti nel match d’an-
data e dell’immediato vantag-
gio siglato da Zanini, i ragazzi
di Rossi hanno controllato il

match nel primo tempo, men-
tre nella ripresa hanno sofferto
la voglia di riscatto dei berga-
maschi, che con due azioni fo-
tocopia (palla portata a sini-
stra e poi cambio di fronte sul-
la destra dove un giocatore si è
sempre fatto trovare libero),
con Minneci prima e Ferrario
poi hanno capovolto l’esito del
confronto.

La FeralpiSalò ha anche ri-
schiato di subire il gol del 3-1,
che non avrebbe comunque
cambiato le sorti del doppio
scontro, così al fischio finale
ha fatto festa.

I ragazzi di Rossi giocheran-
no la semifinale contro la Juve
Stabia, che ha vinto entrambe
le gare contro l’Entella, mentre
l’altra semifinale vedrà di fron-
te Rimini e Cesena. // F. D.

La curiosità:
in Coppa Italia
il numero 26
con 3 gol ha chiuso
al secondo posto
la classifica
dei cannonieri

L’intervista - Alessio Vita, centrocampista Cittadella ed ex FeralpiSalò

«LA SALVEZZA DIVENTA ALLA PORTATA
CONFERMANDO IL GRUPPO VINCENTE»

La FeralpiSalò al primo bivio:
in bilico la conferma di Siligardi

Siligardi. La trattativa per il rinnovo, anche se complessa, è alle battute conclusive

Oggi il Cda della società
darà indicazioni precise
di carattere economico
al direttore sportivo Ferretti

Il punto

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

Decisivo. Zanini ieri in gol

Giovanili

L’Under 15 perde
ma è semifinalista

KITZBÜHEL (Austria). Buona prova dell’Under 11 salodiana alla Cordial Cup, torneo a livello
europeo la cui fase finale si è svolta in Austria. Eliminati dalla fase Gold dal Bayern Monaco solo
per differenza reti (0-0 lo scontro diretto), i ragazzi di Luca Vicari e Michele Fogliata hanno vinto

la fase Silver, chiudendo quindi al diciassettesimo posto, unici italiani in gara. Il torneo è stato vinto
dall’Entraich Francoforte, davanti al Bayern di Monaco ed al Basilea.

Baby verdeblù ok in Austria

UNDER 11
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